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•Normativa di riferimento e recenti
modifiche

•Cos’è un albero monumentale

• Il censimento degli alberi
monumentali

•La tutela degli Alberi monumentali

•Prassi autorizzatorie per interventi
su alberi monumentali

•Valorizzazione e divulgazione



fornisce una definizione 

univoca di albero 

monumentale

L. 10/2013 - Norme per lo sviluppo del verde urbano
(decreto attuativo 23 ottobre 2014 Mipaaf-Mibact-Mattm) 

ne impone il censimento e 

l’iscrizione in un elenco 

nazionale

introduce un sistema 

autorizzatorio e 

sanzionatorio



L’albero monumentale 
ai sensi dell’art. 7 della 
L. n. 10/2013

• l’albero isolato o facente parte di 
formazioni boschive naturali o artificiali 
ovunque ubicato, che costituisca raro 
esempio di maestosità e/o longevità o che 
mostri un particolare pregio naturalistico 
per rarità della specie o che costituisca un 
preciso riferimento ad eventi o memorie 
rilevanti dal punto di vista storico, culturale, 
documentario e delle tradizioni locali;

• i filari e le alberate di particolare pregio 
paesaggistico, storico e culturale, ivi 
compresi quelli inseriti nei centri urbani; 



Il bosco monumentale ai 
sensi dell’art. 7 della L. n. 
10/2013

• Le formazioni boschive naturali o artificiali ovunque 
ubicate che per età, forme o dimensioni, ovvero per 
ragioni storiche, letterarie, toponomastiche o 
paesaggistiche, culturali e spirituali presentino 
caratteri di preminente interesse, tali da richiedere il 
riconoscimento ad una speciale azione di 
conservazione.



















I comuni effettuano il censimento:

Dalla proposta di monumentalità
all’iscrizione in Elenco

segnalazioni fornite da cittadini, 

associazioni, Enti, ecc.

ricognizione territoriale;

Lo Stato, le regioni e le province 

autonome, nelle aree demaniali a 

loro affidate, sentito l'ente gestore 

dell'area medesima, provvedono 

direttamente al censimento di alberi 

e di gruppi di alberi, ai fini 

dell'inserimento in Elenco.



About

Us

Dalla proposta di monumentalità 
all’iscrizione in Elenco

Le Regioni/Province autonome redigono un elenco

regionale sulla base delle proposte comunali

pervenute che trasmettono alla Direzione 

dell’economia montana e delle foreste del Masaf

In caso di inottemperanza e 

perdurante inerzia da parte del 

comune a procedere alle attività 

di propria competenza, l'ente 

regionale provvede in via 

sostitutiva. 



Attraverso un sistema

informativo, su piattaforma

Web Gis aperto a tutti gli

enti coinvolti nell’attività di 

catalogazione, le 

informazioni vengono

registrate direttamente in 

modo centralizzato e 

condivise in tempo reale

Il sistema informativo AMI
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NORME DI TUTELA E SISTEMA SANZIONATORIO AI SENSI 
DELL’ART. 7 DELLA L. N. 10/2013

Salvo che il fatto costituisca reato, per

l'abbattimento o il danneggiamento di

alberi monumentali si applica la sanzione

amministrativa del pagamento di una

somma da euro 5.000 a euro 100.000.

Sono fatti salvi gli abbattimenti, le

modifiche della chiome dell'apparato

radicale effettuati per casi motivati e

improcrastinabili, dietro specifica

autorizzazione comunale, previo parere

obbligatorio e vincolante del Ministero

dell'agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste.

La sanzione amministrativa è ridotta 

della metà in caso di danneggiamento 

di lieve entità e in caso di potatura o 

altro intervento incisivo non 

autorizzato oppure realizzato in 

maniera difforme da quanto 

autorizzato.

L'autorità  amministrativa  

competente a ricevere il verbale di 

accertamento  e  le  relative somme è 

la regione. La sanzione pecuniaria 

irrogata è da considerare vincolata 

alla cura, alla salvaguardia  e  alla  

promozione degli  alberi,  dei  gruppi  

di   alberi   e   dei   boschi 

monumentali.



Circolare n.461 del 5 marzo 2020 per la tutela e salvaguardia degli alberi
monumentali Procedimenti amministrativi

Interventi soggetti a regime semplificato di comunicazione di inizio lavori:

INTERVENTI NON INCISIVI O DI LIEVE ENTITÀ

a) valutazioni fitopatologiche e di stabilità; 

b) manutenzione e ripristino di sistemi di ancoraggio esistenti; 

c) ripuliture del sottobosco;

d) prelievo di materiali forestali di moltiplicazione;

e) rimonda del secco e rifilatura dei monconi di rami spezzati;

f) cura delle ferite;

g) trattamenti fitosanitari;

h) miglioramento delle condizioni del suolo;

i)  concimazioni.



Circolare n.461 del 5 marzo 2020 per la tutela e salvaguardia degli alberi
monumentali Procedimenti amministrativi

Interventi soggetti a regime semplificato di comunicazione di inizio lavori:

INTERVENTI DI POTATURA E ABBATTIMENTO 
SOGGETTI A PROCEDURA DI URGENZA. 

Qualora si rilevi un reale imminente pericolo 

che minacci la pubblica incolumità e la 

sicurezza urbana, il Sindaco, ai sensi dell’art. 

54 c. 4 del T.U.E.L., adotta, con atto motivato, 

un’ordinanza contingibile e urgente di 

intervento o abbattimento



Circolare n.461 del 5 marzo 2020 per la tutela e salvaguardia degli alberi
monumentali Procedimenti amministrativi

Interventi programmabili, soggetti ad autorizzazione comunale a seguito di parere della 
Direzione generale dell’economia montana e delle foreste:

INTERVENTI INCISIVI 

a) interventi di potatura della chioma;

b) interventi che possono determinare modifiche negli apparati radicali;

c) posa in opera di consolidamenti o di sistemi di ancoraggio;

d) installazione di sistemi parafulmine;

e) posa in opera di steccati e recinzioni all’interno dell’area di protezione dell’albero;

f) realizzazione di percorsi o pavimenti aerati all’interno dell’area di protezione dell’albero;

g) realizzazione di manufatti all’interno dell’area di protezione dell’albero;

h) modifiche del terreno o del regime idraulico che possono incidere sulla zona di protezione dell’albero (nei casi di alberi inseriti in contesti

agricoli, non sono considerate “interventi di modifica” le consuete lavorazioni del terreno a meno che esse non siano effettuate all’interno

dell’area di protezione dell’albero);

i) diradamento di alberi limitrofi all’albero monumentale che entrano in diretta competizione con esso;

j) abbattimento.



Circolare n.461 del 5 marzo 2020 per la 
tutela e salvaguardia degli alberi 
monumentali Procedimenti 
amministrativi 

• Il Comune, entro 10 giorni dalla ricezione
dell’istanza, con PEC inoltra la stessa, corredata
dell’intera documentazione, alla Direzione 
generale dell’economia montana e delle foreste -
Difor IV e alla struttura competente della Regione.

• La Difor IV, entro 20 giorni dal ricevimento della 
documentazione, con PEC, trasmette il proprio 
parere al Comune e alla struttura competente
della Regione.



2023 2025

MONITORAGGIO



• L’elaborato della perizia si dovrà comporre di 
una scheda analitica del tutto simile a quella
dell’analisi visiva, che riporti i dati morfo-
fisiologici dell’albero, indichi i suoi difetti
strutturali e le sue problematiche
fitopatologiche, descriva il contesto in cui 
l’albero è inserito, di una valutazione bio-
meccanica e morfo-strutturale con descrizione
della metodologia di rilievo adottata, 
dell’elaborazione dei dati strumentali rilevati, 
della valutazione del rischio nelle sue 
componenti di pericolosità e vulnerabilità
secondo quanto previsto dal risk managment.

• La perizia dovrà anche definire puntualmente
il percorso fitoiatrico da mettere in atto per la 
cura e salvaguardia che si intende adottare, 
l’ordine di priorità degli interventi e gli obiettivi
che si intende perseguire per il miglioramento
delle condizioni di vita dell’esemplare
monumentale.

PERIZIA





OPERAZIONI SULLE PIANTE
Trattandosi di un’operazione specialistica e con notevoli esposizioni al rischio, 
sugli alberi monumentali deve sempre operare una ditta specializzata con 
documentata attività per interventi di cura e salvaguardia su alberi
monumentali mediante la tecnica di arrampicata in pianta su fune (tree-
climbing) e/o PLE. 

Se gli addetti che operano in pianta sono provvisti di titoli di studio inerenti
e/o altre specializzazioni (lauree, diplomi o certificazioni professionali
attinenti quali per es: ETT (European Tree Technician), ETW (European Tree 
Worker) e VetCert (Certified Veteran Tree Specialist), tale dotazione
costituisce un valore aggiunto alle professionalità coinvolte e certamente può
contribuire a garantire un migliore risultato tecnico.



RELAZIONE FINE 
LAVORI
Al fine dell’aggiornamento
dell’archivio nazionale degli 
alberi monumentali, una
volta realizzati gli interventi, 
dovrà essere trasmessa la 
comunicazione di avvenuta
realizzazione delle opere alla
Direzione generale 
dell’economia montana e 
delle foreste, Ufficio Difor IV, 
e alla struttura competente
della Regione, nonché una
relazione relativa
all’esecuzione dei lavori. 
Contestualmente all’invio
della relazione, dovranno
essere trasmesse le 
fotografie del sito, pre e
post-intervento, in formato
file immagine.



Linee guida per gli interventi di cura e salvaguardia degli alberi monumentali
approvate con decreto dipartimentale del 31 marzo 2020, n. 1104

Pubblicato su sito Mipaaf  (politiche nazionali/alberi monumentali/strumenti di lavoro)

• Istituzione di un apposito GdL

• frutto di esperienze e competenze

condivise a più livelli e di un processo di

consultazione pubblica, durato un anno,

che ha coinvolto diversi portatori di

interesse tra cui Regioni, Province

autonome e professionisti del settore

Scopo delle linee guida: 

• consolidare un linguaggio tecnico

comune;

• fornire uno spettro di buone pratiche a

cui fare riferimento;

• definire i parametri qualitativi minimi
che dovrebbero sottendere ad ogni buon

intervento di carattere arboricolturale su

alberi monumentali;

• facilitare il procedimento amministrativo.



Zona di protezione
dell’albero

Area pressoché circolare, avente diametro
pari almeno al diametro medio della 
proiezione della chioma dell’albero. 
Indipendentemente dalla specie, per gli alberi
monumentali tale zona non potrà mai essere
inferiore a un’area di raggio pari a 20 metri
partendo dall’esterno del fusto dell’albero.

Intorno a ciascun esemplare 

riconosciuto come monumentale, per 

proteggere l'apparato radicale e un 

intorno utile alla capacità vitale della 

pianta o del filare, è istituita una zona 

di protezione dell'albero, denominata 

ZPA, i cui requisiti sono stabiliti da 

apposite Linee guida.







www.masaf.it

Polititche nazionali/ Foreste/ 

Alberi monumentali

Sito web del MASAF 



Google Maps



Valorizzazione

• La normativa vigente prevede che, 
in prossimità dell’albero, sia presente 
un pannello informativo adatto a 
valorizzare l’albero monumentale e a 
raccontarne le peculiarità alla 
popolazione. Il pannello dovrebbe 
essere installato nelle vicinanze 
dell’esemplare o dell’eventuale 
recinzione, evitando di danneggiare 
l’apparato radicale. 



l.canini@masaf.gov.it

LAURA CANINI

Grazie per l’attenzione


